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Lo scopo della Società Danilo Dolci è quello di 
ristrutturare e riportare a nuova vita il com-
plesso edilizio « Borgo Danilo Dolci » in Sicilia. 
Danilo Dolci, insieme allo staff del « Centro 
Studi e Iniziative » di Partinico (Palermo), co-
struì questo edificio come centro di formazio-
ne nel 1968 e successivamente lo utilizzò per 
decenni a livello internazionale per l’istruzione 
e la formazione.

Il Consiglio direttivo della « Danilo Dolci-
Gesellschaft » è composto da:
Daniela Dolci, Presidente
Isabel Prinzing, Comunicazione
Margret Bucher, Tesoriere

Membri onorari:
Carla Del Ponte, ex Procuratore federale della Svizzera
Giancarlo Caselli, ex magistrato e saggista
Don Luigi Ciotti, sacerdote del movimento antimafia
Ueli Mäder, sociologo
Moni Ovadia, attore, cantante e autore
Roberto Saviano, scrittore e giornalista 

Noi, un gruppo di membri italiani e svizzeri, 
abbiamo notato una richiesta significativa, da 
parte di istituzioni accademiche, come p.es. 
Pädagogische Hochschule oppure Institut 
Sozialplanung, Organisationaler Wandel 
und Stadtentwicklung der Fachhochschule 
Nordwestschweiz di utilizzare questo Centro 
per seminari e corsi. Il lavoro di Danilo, i 
suoi scritti, le sue teorie e i suoi metodi sono 
tuttora attuali e sono oggetto di ricerca. 
Il metodo maieutico, che egli sviluppò 
ulteriormente su base socratica, viene attuato 
in molte realtà, anche nel campo educativo.

Laboratorio teatraleEvento culturale dedicato a Rosa Balistreri 2017 

Incontro internazionale 
giovanile 2017

Obiettivi 
Ricostruzione e gestione del Borgo per gruppi 
provenienti da tutto il mondo; elaborazione 
e archiviazione del patrimonio di Danilo Dolci 
per scopi scientifici.
Seguendo il lavoro di Danilo, alcuni dei 
principali obiettivi più specifici del Borgo 
Danilo Dolci dovrebbero essere:

	─ Studi sulla pace e sulla risoluzione 
nonviolenta dei conflitti

	─ La maieutica come base della relazione 
pedagogica nella scuola (educare – da 
educere – vera comunicazione in una 
relazione reciproca)

	─ Educazione ambientale
	─ Valorizzazione del territorio 
	─ Il luogo di seminari internazionali con 

esperti di altissimo livello per lo sviluppo 
degli obiettivi del Borgo Danilo Dolci.

	─ Come alloggio per i partecipanti ai 
seminari

	─ Lavoro sociale, migrazione e integrazione 
culturale

Il Centro di Formazione di Trappeto dovrebbe 
essere un luogo importante per l’organizzazione 
di seminari per la formazione di:

	─ Persone impegnate nella realizzazione 
degli obiettivi del Borgo Danilo Dolci.

	─ Giovani di diverse parti del mondo per 
approfondire e sviluppare gli obiettivi 
principali del Borgo Danilo Dolci.

Complesso edilizio
	─ Il Borgo come luogo per lo svolgimento di 

eventi didattici
	─ La casa di Danilo come centro di ricerca, 

archivio e museo « Casa per la Pace »
	─ « Asilo » come luogo di residenza per i 

dirigenti del Borgo.



Danilo Dolci 

Danilo Dolci, italiano, è stato architetto, socio-
logo, riformatore sociale, poeta e ricercatore 
di pace.
Divenne noto per le sue iniziative antimafia 
in Sicilia e per aver creato e attivato un mo-
vimento sociale non violento proveniente 
« dal basso ». Era anche chiamato « Gandhi di 
Sicilia ». Tra coloro che espressero pubblica-
mente il loro sostegno ai suoi sforzi ci furono 
Carlo Levi, Erich Fromm, Bertrand Russell, Jean 
Piaget, Aldous Huxley, Jean Paul Sartre, Ernst 
Bloch, Carlo Rubbia.

È stato nominato più volte per il premio Nobel 
per la pace. Tra i premi ricevuti: Premio inter-
nazionale Lenin per la pace (Unione Sovietica), 
che accettò pur dichiarando di non essere 
comunista, 1957; Dottore honoris causa in 
filosofia dell’Università di Berna, 1968; Premio 
Antonio Feltrinelli (medaglia d’oro), 1969; 
Medaglia d’oro dell’Accademia dei Lincei per la 
sua opera di diffusione dei valori umanitari e 
culturali, 1969; Premio Sonning dell’Università 
di Copenaghen « per il suo contributo alla civil-
tà europea », 1970; Premio Socrates di Stoc-
colma per « l’attività a favore della pace, per 
i contributi dati in tutto il mondo nel campo 
dell’educazione », 1970; Premio Etna-Taormi-
na per la poesia, 1975; Premio Internazionale 
di Poesia di Viareggio, 1979; Medaglia d’oro 
per il lavoro pedagogico, parrocchia S. S. Gio-
vanni (MI) 1979; Premio Internazionale Jamna-
lal Bajaj (India) Premio Internazionale Gandhi 
per l’approfondimento dei valori rivoluzionari 
non violenti, 1989; Laurea Honoris Causa in 
Educazione dell’Università di Bologna, 1996.

Eredità spirituale
Sia in termini pratici che teorici, il metodo 
centrale di Dolci era la maieutica, « l’arte 
dell’ostetricia ». Dolci era anche molto ispirato 
dalle teorie della non violenza e dell’educa-
zione alla pace. Ha approfondito gli approc-
ci teorici di studiosi come Socrate, Freire, 
Capitini, Boal, Chomsky, Gandhi, e molti altri, 
e ha sempre più sviluppato e affinato il Me-
todo Maieutico Reciproco (RMA). Ogni atto 

educativo è influenzato da tutte le parti ed è 
reciproco. L’approccio maieutico reciproco è 
un metodo dialettico di interrogazione per la 
capacità partecipativa delle comunità e degli 
individui. Quindi, sulla base di processi demo-
cratici, si tratta di aiutare le persone ad aiutare 
se stesse, sollecitandole ad esprimersi anche 
attraverso domande.

Allora come oggi, la formazione del pensiero 
critico nei confronti dei governi e delle potenti 
istituzioni di tutto il mondo è di fondamentale 
importanza. La realizzazione di idee alternative 
nel dialogo pacifico, e non violento, si basa 
sull’educazione al pensiero autonomo e indi-
pendente, e all’azione comunitaria.

Posizione e contesto
La Sicilia è stata il fulcro del Mediterraneo per 
oltre 2.000 anni. Rimane quindi importante 
in termini geopolitici oggi e in futuro, come 
dimostra ad esempio la crisi degli immigrati e 
dei rifugiati.

Contenuto e metodi
Grazie ai finanziamenti dell’UE, il contenuto e 
i metodi del lavoro sociale di Danilo Dolci sono 
ancora attuali e vivi. Numerosi progetti in tutta 
Europa mostrano come la comunicazione non 
violenta può essere valorizzata per risolvere 
i conflitti. Il Borgo dovrebbe essere di nuovo 
in grado di essere utilizzato come Centro di 
Ricerca per varie questioni e argomenti della 
società di oggi  a livello internazionale.

Attività precedente del Borgo
Il Borgo è stato concepito come un Centro per 
corsi e seminari in varie discipline, per una 
formazione olistica a livello internazionale: 
sviluppo territoriale, studi urbani, sociologia, 
studi sulla pace, filosofia, educazione, lettera-
tura, musica, pittura e altro.     

Seminario internazionale sullo sviluppo territoriale dopo 
il terremoto, 1969

Mensa e atrio del Borgo

Atrio del Borgo di notte



Il Borgo
 
Il Borgo vuole tornare a essere un luogo per 
la popolazione locale e per i gruppi di tutto il 
mondo. Un luogo di incontro e di apprendi-
mento secondo gli standard moderni di oggi.
L’intera struttura deve essere rinnovata e 
adattata ai bisogni e alle esigenze odierne. In 
particolare, devono essere prese misure anti-
sismiche e deve essere controllata la struttura 
fisica dell’edificio. Le installazioni elettriche e 
le attrezzature di telecomunicazione devono 
essere aggiornate. Una o due camere con 
bagno privato devono essere fornite ai parte-
cipanti più anziani.

Nel 2014, grazie al finanziamento della «Fon-
dazione con il Sud », ha avuto luogo una 
parziale ristrutturazione. La foresteria, i servizi 
igienici, la cucina, la sala mensa e la segrete-
ria sono stati rinnovati, ma in modo precario. 
Per poter iniziare le operazioni nel Centro di 
Formazione, le sale riunioni, l’atelier e l’audito-
rium devono essere resi funzionali.
Nell’auditorium ci sono affreschi murali mo-
derni di pregevole valore artistico e culturale 
che devono essere restaurati. 
Il parco – con parco giochi, posti a sedere e un 
campo da basket – deve essere rinnovato.

Casa di Danilo
Sul terreno del Borgo si trova la casa dove 
Danilo e la sua famiglia vivevano.
Sarà ristrutturata come « Casa per la Pace » 
e trasformata in Centro di Ricerca,  museo e 
archivio dove il lavoro di Danilo sarà documen-

tato e reso pubblico.
Sono previste anche collaborazioni con altri 
archivi (Centro per lo Sviluppo creativo Danilo 
Dolci Palermo, Howard Gotlieb Archival Rese-
arch Center Boston University, Erich Fromm 
Archive Tübingen).

« Asilo »
Anche questo edificio si trova sul terreno del 
Borgo, ma appartiene al comune di Trappeto. 
È ancora a nostra disposizione come prestito 
per 99 anni e servirà come residenza per l’am-
ministratore delegato.

Operazione pianificata
Al fine di garantire il funzionamento del Borgo 
per tutto l’anno, è necessario un team di 
gestione per mantenere il contatto con le isti-
tuzioni culturali e le Fondazioni (Fondazione 
con il Sud, Unione Europea, Università, ecc.). 
Queste e altre Fondazioni sono già attive come 
partners nei progetti Dolci e sono interessate a 
un’ulteriore cooperazione. 

Tempi
Costituzione della Società S.R.L. entro la fine 
del 2022 
Ristrutturazione e riabilitazione  entro il 2025

  

Posizione e planimetria

Pianificazione e programma di costruzione

Trappeto

Borgo

Trimestri

Lavori T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4

Rilievo della zona edificabile
Progetto preliminare
Progetto definitivo (progettazione per le autorizzazioni agli uffici competenti)
Progetto esecutivo architettonico
Progetto allestimento
Esecuzione lavori – prima parte
Foresteria, mensa, servici igienici, ampia sala riunioni, asilo
Esecuzione lavori – seconda parte
Piccola sala riunioni – atelier, piccola sala riunioni - biblioteca
Esecuzione lavori – terza parte
Casa della Pace
Esecuzione lavori – quarta parte
Auditorium e parco

Bibliothek

Sekretariat

Direktion

Auditorium

Arbeit

Praktische Arbeit

Mensa

Zimmer

Zimmer

Sanitäranlagen

Küche



Nel 2014, grazie al finanziamento della « Fon-
dazione con il Sud », ha avuto luogo una 
parziale ristrutturazione. La foresteria, i servizi 
igienici, la cucina, la sala mensa e la segreteria 
sono stati rinnovati in modo precario. 

Murali al momento della loro creazione e nel loro stato attuale

Salotto

Mensa

Biblioteca

Biblioteca

Pensilina

Auditorio

Dal 1997 il Borgo è 
stato vandalizzato e 
reso inagibile. Anche 
i murales di Rocco 
Falciano, Ettore De 
Conciliis ed Enrico 
Muscetra sono stati 
danneggiati.



Ricostruzione
L’area è di ca. 20 247 m². Gli edifici hanno una 
superficie di ca. 1488 m².
Ricostruzione adeguata alle esigenze contem-
poranee, rispettosa dell’ambiente, sostenibile, 
energia solare.

Progetto architettonico
Gruppo Vid’A : Gaetano Gulino, Santi Albane-
se, Luisanna Gulino, Salvatore Gulino. Menfi 
(TP)

Paesagista
Prof. Manfredi Leone (PA)

Progetto strutturale
Ing. Gaspare Francesco Ciaccio (PA)

Progetto impianti
Ing. Faro Palazzolo (PA)

Impresa di costruzioni
Cooperativa Edile CELI, S. Ninfa (TP)

Collaborazioni previste
Università di Enna, Università di Messina, 
Università di Palermo, Università di Bologna, 
Università di Firenze, Università di Roma, 
Università di Trento, Università di Cagliari, 
Universität Basel (Swisspeace), Universität Bern

Amministratore Delegato
Preferibilmente una coppia, con capacità 
sociali ed esperienza nella gestione.

Membri del Consiglio direttivo
Daniela Dolci
Pino Lombardo (ultimo collaboratore di Dolci e 
liquidatore)
Amico Dolci

Coordinatore Comitato scientifico 
Giuseppe Barone

Finanze
Acquisizione di risorse finanziarie attraverso 
mecenati e sponsor (privati e istituzioni) in 
Svizzera e in Italia.

Proprietario del Borgo di Trappeto
	─ Associazione Borgo di Dio  

(Responsabile Pino Lombardo)
	─ Figli di Danilo Dolci

Costo stimato dei lavori di ristrutturazione 
€ 3 500 000
Secondo i calcoli iniziali, i costi operativi an-
nuali ammonteranno a circa € 400.000. 

Contatto e ulteriori informazioni
Danilo Dolci-Gesellschaft 
Daniela Dolci
Talstrasse 17
CH-4104 Oberwil
Mobil +41 79 210 94 41
mail@danieladolci.ch
https://danilodolci.ch
https://borgodanilodolci.com

DATI BANCARI 
Italia
Società BORGO DANILO DOLCI S.R.L. 
Impresa sociale  
Banca Etica  
IBAN : IT46 T050 1804 6000 0001 7283 656
Svizzera
DANILO DOLCI-GESELLSCHAFT  
Basler Kantonalbank  
IBAN: CH70 0077 0255 3392 6200 1

Indirizzo
Borgo Danilo Dolci 
Centro di Formazione e Arte  
Contrada Piano Trappeto
Borgo di Dio s.n.c., 90040 Trappeto (PA) Italia

Accessibilità, trasporto pubblico, ecc.
Trappeto – Palermo
Auto: circa 50 km, 40 min 
Autobus: 1 ora e 10 min di viaggio
Basilea – Palermo
Volo: circa 2 ore

Edizione agosto 2023

Erich Fromm su Danilo Dolci
« Danilo Dolci è l’esempio straordinario di un uomo che 
ama la vita. Ravviva le cose con cui entra in contatto, sia 
nell’organizzare i contadini, sia nell’educare i bambini. La 
sua forza sta nel suo esempio e nell’impressione travol-
gente lasciata da un uomo che non rifugge dai pericoli e 
dai rischi quando si tratta di prendersi cura degli altri e di 
trasformarli in persone più attive, coraggiose e con mag-
giore fiducia in se stesse. »

Erich Fromm  
settembre 1977

Laurent Goetschel su Danilo Dolci 
« Se non si sapesse che le idee di Danilo Dolci 
hanno circa 50 anni, potrebbero provenire 
da un manuale moderno per la riforma della 
cooperazione internazionale.
per la riforma della cooperazione internazio-
nale. Noi di swisspeace seguiamo quello che 
chiamiamo un « approccio light-footprint » in 
tutti i contesti geografici in cui siamo attivi
e le parti in conflitto e ci concentriamo sulla 
loro responsabilizzazione per sviluppare e 
implementare soluzioni. Danilo Dolci, attra-
verso la sua vita e il suo impegno, ha anche 
esemplificato l’immagine di un ricercatore, 
insegnante e attivista molto impegnato, una 
combinazione che vorrei vedere più spesso 
nel mondo di oggi. »

Prof. Dr. Laurent Goetschel, Direttore 
Swisspeace, Fondazione svizzera per la pace

Ottobre 2021

Ueli Mäder sul potenziale del Borgo
« Il ‹Borgo di Trappeto› contiene un potenziale promet-
tente. La ristrutturazione del complesso ha molto senso 
in termini di sviluppo spaziale. A questo si aggiunge l’uso 
previsto. Riparato e ricostruito, il centro offre un luogo 
di riflessione innovativo. Nel senso di una tradizione che 
combina una sana teoria e una pratica umana. Questo si 
basa su argomenti rilevanti che sono di interesse  che va 
ben oltre la regione e può 
generare diverse reti e co-
operazioni, per esempio 
con le università. » 

Ueli Mäder, sociologo, 
Prof. Dr., em. Università di 

Basilea 
settembre 2021

Arne Engeli in visita da Danilo Dolci.
« Si trattava di nonviolenza, educazione alla 
pace, comunicazione, sviluppo del Sud.
Una volta, prima che Danilo iniziasse a par-
lare, ha lasciato passare tra le file una strana 
bottiglia di vetro fuso con segni di bruciatura. 
Poi iniziò: « Un sopravvissuto di Hiroshima mi 
ha portato questa bottiglia. Se noi, se il mondo 
non vuole finire come questa bottiglia, dob-
biamo cambiare. Quelli che capiscono questo 
l’hanno capito per tutta la vita. »
« Il rinnovato Borgo di Trappeto può essere 
di nuovo un luogo dove queste riflessioni e 
conversazioni possono continuare. Sono più 
importanti che mai per uno sviluppo pacifico 
del nostro pianeta. » 

Arne Engeli, attivista per la pace e sociologo
ottobre 2021

 

Matthias Drilling sul lavoro di Danilo Dolci
« Il lavoro creato da Danilo Dolci a partire dagli anni 50 si è 
intessuto nel canone di base delle scienze sociali orientate 
all’applicazione fino ad oggi. ... »
« Il fatto che Danilo Dolci abbia ricevuto premi riconosciuti 
a livello mondiale, sia stato nominato per il premio Nobel, 
e si sia assicurato l’appoggio di importanti professori di 
filosofia, indica il potenziale, l’enorme carisma e la vitalità 
del suo progetto. »

Prof. Dr. Matthias Drilling Scuola di lavoro sociale 
Università di Scienze Applicate Svizzera nord-occidentale,

ottobre 2021

Borgo 
Danilo 
Dolci

Centro di Formazione e Arte
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Centro di Formazione e Arte  

Contrada Piano Trappeto
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